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Pr 8,22-31; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 

 
26 maggio 2013 

 
 
C’è un crescendo bello e impegnativo nelle tre solennità che la Chiesa ci ha fatto 
celebrare nelle ultime tre domeniche. 
Nel giorno dell’Ascensione, siamo stati invitati a incontrare Gesù salito al cielo, che 
non ci ha lasciati soli, ma continua a stare con noi, presentandosi e interpellandoci in 
maniera sempre più nuova e impegnativa.  
La Chiesa nata a Pentecoste è una la Chiesa chiamata a rendere testimonianza allo 
Spirito di Cristo, che è Spirito di vita, di coraggio e di amore, vissuto con la fantasia e 
l’intraprendenza della carità. 
Nella solennità odierna, festa liturgica della SS. Trinità, la Chiesa è invitata e ci invita 
ad alzare lo sguardo verso la fonte dell’amore e l’origine dell’armonia. Un invito 
tanto più necessario quanto più disordinato troviamo il nostro mondo e quando più 
priva di amore è la nostra storia.  

Come voi, ho visto e vedo tante persone commuoversi al racconto di qualche 
miracolo più o meno sorprendente. Ho visto e vedo tante persone riempirsi di stupore 
e di meraviglia dinanzi a qualche  evento  particolarmente toccante. Forse mai o 
pochissime volte ho incontrato persone commosse mentre parlano o sentono parlare 
della SS. Trinità.  

Una spiegazione io ce l’avrei pure! Forse quando parliamo della SS. Trinità ci 
vengono subito alla mente parole e formule poco comprensibili (alcune di queste le 
ritroviamo ancora, ad esempio, nel Prefazio!). Parole e formule che non aiutano  ad 
andare al cuore di questo “mistero”, che è poi il cuore della nostra fede.  

Gesù non ha usato la parola “Trinità”. L’espressione “SS. Trinità” fa parte 
della teologia e appartiene alla catechesi. E’ Gesù che, al di là delle espressioni,  ci ha 
fatto conoscere e sperimentare i frutti del mistero trinitario; è Lui che è venuto a dirci 
e a farci fare esperienza di un Dio che, a differenza degli dei pagani, è vicino 
all’uomo, è interessato alla sua sorte. 
Da quando Gesù è venuto sulla terra, tutte le sue parole e tutti i suoi gesti sono stati 
orientati a farci conoscere e a farci entrare a far parte del progetto di amore di Dio 
Padre, realizzato da Gesù suo Figlio e reso vivo ed efficace dallo Spirito Santo.  
In altri termini, Gesù ci ha detto che il Dio nel quale noi crediamo non è un Dio che 
vive nella sua splendida solitudine: Egli è reciprocità, relazione, scambio, incontro, 
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abbraccio. E’ un Dio che vive in comunione e di comunione. La grande sorpresa e il 
grande scandalo  portati e testimoniati da Gesù è stato ed è ancora questo! 
Dal punto di vista biblico, la SS. Trinità è la storia di un amore che non si chiude in 
sé, ma che diventa CREAZIONE, REDENZIONE, SANTIFICAZIONE.  
La storia della Ss. Trinità è la storia di un dono!  
Se questo è il Dio Trinitario, quando nella Genesi, Dio dice: «Facciamo l’uomo a 
nostra immagine e somiglianza», Dio crea l’uomo a immagine della Trinità, crea cioè 
un uomo fatto per la comunione, per la relazione e per l’incontro. CREA un uomo 
chiamato come il Dio Trinità a vivere di amore e a farsi garante di amore. 

Quando si dice che è difficile comprendere il mistero della Trinità, bisogna 
ricordare che la difficoltà non riguarda le parole e le formule con le quali viene 
comunicato il mistero trinitario. La vera difficoltà sta nell’accettare e comprendere 
un Dio che ama! L’amore cioè di un Dio che non fa differenza di persone e che 
chiede di essere accolto ed ospitato nella nostra storia e nel nostro cuore. 

 «Non vi chiamo più servi, ma amici»: è questo il dono più grande e la realtà 
più significativa nell’esperienza di fede del Cristiano: essere amici di Dio, essere suoi 
familiari. 

Credere nella Trinità è credere nell’amore senza limiti di Dio e vuol dire 
metterci sulla strada di un amore senza riserve. Vivere la carità trinitaria è sentirsi 
oggi testimoni dell’amore trinitario, che è dono gratuito e sforzo continuo a restaurare  
l’armonia infranta dell’egoismo. 
La Chiesa «Icona» della  Trinità è una Chiesa chiamata a raccontare con la vita/scelte 
il Dio amore. 
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